
    Cari fratelli e sorelle nella fede,
sappiamo tutti che Pasqua è passaggio, 
liberazione, risurrezione, rinascita, novità, 
luce, gioia, rialzarsi, energia, vita …. Il brain 
storming potrebbe continuare. Il mio augurio è 
tutte queste cose insieme, per tutti noi. Sarebbe 
bello che ciascuno, davvero, in questa Pasqua, 
potesse trovare motivi di risurrezione personale 
e di relazioni nuove con chi vive attorno o con i 
famigliari. … 
La risposta è facile, una parola chiave che i nostri 
adolescenti conoscono bene: Gesù.
Direte voi: “Facile parlare, per il parroco, in 
questo periodo di coronavirus, lui sta bene. La 
malattia, la crisi non l’ha toccato più di tanto, la 
congregazione lo mantiene per i bisogni primari. … 
Avete fondamentalmente ragione. Allora non 
faccio prediche ma vi lascio solamente un 
racconto. 
C’era un ebreo dei confini, un ebreo poco 
praticante, che crede solo nel Dio di Israele e 
che passa a Gerusalemme, settimane dopo la 
resurrezione. Non conosce nessuno. Di Gesù viene 
a conoscenza solo per le chiacchiere della gente. 
Ma quello che sente lo provoca, lo incuriosisce, lo 
appassiona. Gesù, figlio di Dio? La risurrezione e 
la vita eterna? Dio che ama tutti gli uomini e 
donne come un Padre? Gli dicono che alcuni dei 
suoi discepoli sono tornati in Galilea. Decide 
allora di cambiare la destinazione del suo viaggio 
e si incammina per il lago di Galilea. Ormai Gesù è 
morto ma vuole saperne di più. Se le chiacchiere 
della gente di Gerusalemme fossero vere? Era 
stanco della sua vita, sempre le solite cose, non 
c’erano prospettive per il futuro, quello che 
accadeva in Palestina e la gente che la abitava 
non gli piaceva. Il Dio creatore di Israele, 
l’Altissimo dov’era? Il messia che doveva 
arrivare? Andare e conoscere meglio questo Gesù 
era necessario.Se fossimo tutti come questo 
ebreo! In ricerca di un senso.
Cari tutti vi auguro una affettuosa buona Pasqua 
ricca del desiderio di incontrarci nuovamente, 
vederci e darci una bella stretta di mano o 
abbraccio.
     Tutti di cuore vi benedico   
      il Vostro Parroco    p. Giovanni M. Giovenzana

LLeettttuurraa  ddeell  VVaannggeelloo  sseeccoonnddoo  GGiioovvaannnnii  ((GGvv  2200­­1111,,1188))
In quel tempo. Maria di Màgdala stava all’esterno, 
vicino al sepolcro, e piangeva. Mentre piangeva, si 
chinò verso il sepolcro e vide due angeli in 
bianche vesti, seduti l’uno dalla parte del capo e 
l’altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di 
Gesù. Ed essi le dissero: «Donna, perché 
piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via il mio 
Signore e non so dove l’hanno posto». Detto 
questo, si voltò indietro e vide Gesù, in piedi; ma 
non sapeva che fosse Gesù. Le disse Gesù: 
«Donna, perché piangi? Chi cerchi?».  Ella, 
pensando che fosse il custode del giardino, gli 
disse: «Signore, se l’hai portato via tu, dimmi dove 
l’hai posto e io andrò a prenderlo». Gesù le disse: 
«Maria!».  Ella si voltò e gli disse in ebraico: 
«Rabbunì!» – che significa: «Maestro!». Gesù le 
disse: «Non mi trattenere, perché non sono 
ancora salito al Padre; ma va’ dai miei fratelli e di’ 
loro: “Salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio 
e Dio vostro”». Maria di Màgdala andò ad 
annunciare ai discepoli: «Ho visto il Signore!» e 
ciò che le aveva detto.
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In questo periodo di forzata 
variazione delle nostre 
abitudini di vita abbiamo 
dovuto rinunciare ad una 
buona TRADIZIONE: la visita 
ai nostri cimiteri per un 

suffragio nel ricordo dei nostri cari defunti.
Penso, come Parroco, di poter interpretare i 
sentimenti DI RINGRAZIAMENTO di tutti nel 
sottolineare le iniziative di cura e pulizia nei 
cimiteri che Alpini e Volontari hanno effettuato 
nella scorsa settimana a cui si è aggiunta la 
posa da parte delle Amministrazioni Comunali 
di una corona di ulivo agli ingressi. Corona 
che diventa simbolo di unione spirituale e di 
pace, SUPPLICA A DIO di richiesta di 
protezione per il superamento della presente 
emergenza e GESTO di incoraggiamento per 
meglio riprendere i rapporti personali e di 
comunità.



AAVVVVIISSII

Ricordiamo gli appuntamenti che possiamo seguire da 
casa, consigliati dalla nostra diocesi:
 

DDoommeenniiccaa  1122  AApprriillee,,  aallllee  oorree  1111,,  pprreessssoo  iill  
DDuuoommoo  ddii  MMiillaannoo  SS..  MMeessssaa  pprreessiieedduuttaa 
ddaallll’’AArrcciivveessccoovvoo,,  SS..EE..  MMoonnss..  MMaarriioo  DDeellppiinnii,,    ––  
TTrraassmmeessssaa  iinn  ddiirreettttaa  ((ddiiggiittaallee  tteerrrreessttrree))  TTeelleennoovvaa  
((ccaannaallee  1144))  CChhiieessaa  TTvv  ((ccaannaallee  119955)),,  RRaaddiioo  MMaarrccoonnii,,  
RRaaddiioo  MMaatteerr,,  wwwwww..cchhiieessaaddiimmiillaannoo..iitt,,  ccaannaallee  YYoouuTTuubbee  
cchhiieessaaddiimmiillaannoo..iitt  ccoolllleeggaannddoossii  ddaa  ppcc,,  ttaabblleett,,  
ssmmaarrttpphhoonnee  ee  ssmmaarrtt  ttvv..  

Per sottolineare l'importanza di questa iniziativa le 
campane della nostra comunità pastorale suoneranno 
alle ore 10,45 per ricordara la S. Messa.

AA  SSaann  GGiioorrggiioo­­EEuuppiilliioo    ee  aall  SSaannttuuaarriioo­­LLoonnggoonnee    
ssoonnoo  ddiissppoonniibbiillii  ii  ffoogglliieettttii  ddeellllaa  SS..  MMeessssaa  ee  llee  ccooppiiee    ddeell  
ssuussssiiddiioo  ppeerr  llaa  pprreegghhiieerraa  iinn  ffaammiigglliiaa per gli adulti e per 
i bambini           

Ricordiamo nelle preghiere la nostra sorella ANNA MARIA SORESINA VED. 
CASIRAGHI (1932), defunta nella scorsa settimana.    

DALL’ARCIVESCOVO MARIO DELPINI UN AUGURIO POETICO IN VISTA DELLA PASQUA 
A STUDENTI, PROFESORI E PERSONALE SCOLASTICO 

COSTRETTI A CASA PER IL CORONAVIRUS
A questo link il video https://youtu.be/51Lsj9SYwHI
Auguri alla scuola in rima baciata

   C’è una scuola in rima baciata.

Sì, è vero, è un po’inventata,

non è neppure una poesia,

è la tua scuola, è la mia,

è la più bella che ci sia.

Il momento è complicato

e io sono preoccupato.

La paritaria è un gran servizio

ma in Italia resta un vizio,

la mia scuola è eccellente,

ma non vive d’aria e niente.

Però, in attesa di tempi normali 

Voglio dire grazie e gli auguri pasquali.

   Nella scuola in rima baciata

C’è il dirigente:

si chiama Clemente.

Sarebbe più adatto chiamarlo sergente:

è esigente è competente,

guida l’insieme,

fa tutto per bene.

   

   

   Adesso la scuola in rima baciata

Sembra deserta è desolata,

rimane l’Ornella di sentinella,

una mamma più che bidella.

   Adesso, ragazzi, tutti a lezione

Che non vada persa questa occasione

Questa volta la classe non è rumorosa,

video e tastiera, la lingua riposa.

Buon giorno, Ivo, 

il trasgressivo,

buon giorno, Renato,

ti sei svegliato?

   C’è anche Achille 

E fa scintille,

Vedo anche Dario

il confusionario,

Maria Rosa è la studiosa,

Antonella, come sei bella!

Vittorio è perentorio,

Tommaso 

un ficcanaso;

ha perso il libro stamattina

quella svampita di Cristina

   

  Pronti tutti? Si parte

Cominciamo con storia dell’arte

Poi c’è Serena

Un fiume in piena:

teoremi ed equazioni,

problemi con le funzioni

Elisabetta è nervosetta:

in casa i bambini non stanno zitti

come trattare di doveri e diritti?

   Insomma ci manca la scuola reale

Per quanto on line non sia male.

Scuola paritaria, scuola statale,

in attesa dei tempi normali

vi mando in messaggio gli auguri 

Pasquali.

Scusate se sono stato così leggero:

Vorrei soltanto essere vero,

vorrei tornasse una lieta risata

nella mia scuola in rima baciata.

+ Delpini Mario 

(son l’Ordinario)

E questo è per i nonni   Link al video: https://youtu.be/b_5K7KntRSM 

LA ASD SAMZ, PER AIUTARE GLI OPERATORI E I 
VOLONTARI IMPEGNATI A FRONTEGGIARE 
L'EMERGENZA CORONAVIRUS, HA DONATO IN 
TOTALE EURO 2.000 EQUAMENTE DISTRIBUITI A: 
OSPEDALE FATEBENEFRATELLI DI ERBA, SOS 
CANZO, LARIOSOCCORSO, PROTEZIONE CIVILE.




